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Il 2018 è stato un anno ricco di attività che la Società di studi storici e geografici ha 

proposto oppure realizzato in collaborazione e in sinergia con altre istituzioni. Non è mancato 

il suo coinvolgimento ad iniziative promosse da altre realtà, svoltesi sia in regione sia altrove. 

Gli appuntamenti culturali svolti a Pirano sono stati realizzati assieme alla Comunità degli 

Italiani “Giuseppe Tartini” e alla Comunità autogestita della nazionalità italiana. È proseguita 

la collaborazione con la Comunità degli Italiani “Santorio Santorio” di Capodistria ed è stato 

avviato un proficuo rapporto con la Comunità degli Italiani “Giuseppina Martinuzzi” di 

Albona, favorito in primo luogo dal bicentenario della nascita di Tomaso Luciani. Tra le altre 

collaborazioni collaudate ricordiamo quella con il Comitato di Padova dell‟Associazione 

Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia, il Centro Italiano “Carlo Combi” di Capodistria, 

l‟Istituto Regionale per la Cultura Istriano-fiumano-dalmata di Trieste, la Deputazione di 

Storia Patria per la Venezia Giulia, il Circolo di cultura istro-veneta “Istria” di Trieste e 

l‟Associazione delle Comunità istriane di Trieste. Nuovi canali sono stati aperti con il Circolo 

della Cultura e delle Arti di Trieste e la Società “Dante Alighieri” di Fiume. 

Come di consueto, la Società ha proposto presentazioni di libri e di mostre, nonché 

conferenze su svariati argomenti adriatici. È stata rappresentata anche all‟interno di diverse 

giornate di studio, i cui sodali sono intervenuti con relazioni, comunicazioni o interventi. Tra 

le numerose partecipazioni ricorderemo quella al convegno su Salvore e il territorio nell’età 

veneziana svoltosi ad Umago nonché su La Biblioteca Grisoni. Libri, cultura e circolazione 

del sapere a Capodistria e nell’alto Adriatico tra Sette e Ottocento tenutosi a Capodistria. 

Sul piano della convegnistica, la Società ha ideato, coordinato e realizzato il convegno 

internazionale di studi Tomaso Luciani (1818-1894). L’Istria, il Risorgimento, la politica, gli 

studi eruditi, reso possibile grazie alla collaborazione fattiva di diverse istituzioni del 

territorio. L‟approfondimento è stato accompagnato da una pubblicazione trilingue, curata da 

Kristjan Knez, contenente il programma e le sintesi delle relazioni proposte. Nel solco della 

tradizione, la Società ha proposto un esame della vita, dell‟opera e dell‟attività dell‟illustre 

istriano ma anche della temperie politica e culturale. Ancora una volta il sodalizio ha prestato 

attenzione ai personaggi meno frequentati dalla storiografia e per varie ragioni dimenticati. Le 

iniziative legate a Luciani, compresa la presentazione del volume di Marko Zottich, sono state 

realizzate ad Albona, dove è stato trovato il giusto appoggio e sensibilità da parte della locale 

Comunità degli Italiani, da sempre attenta alla valorizzazione e divulgazione della storia e 

della cultura di quella parte dell‟Istria. 

Tra le altre iniziative da segnalare ricorderemo quella dedicata al socio onorario Almerigo 

Apollonio in occasione del novantesimo compleanno, articolatasi in alcuni momenti in cui è 

stato presentato il suo ultimo volume incentrato sul tardo Ottocento nel Litorale austro-illirico 

a cui è seguita l‟inaugurazione di una mostra delle sue opere monografiche, dei saggi e altri 

contributi pubblicati in quasi un trentennio di attività di ricerca storiografica. 

 



Accanto alle manifestazioni pubbliche, la Società è stata impegnata in diversi progetti 

editoriali. Nel corso del 2018 gli sforzi sono stati indirizzati alla cura redazionale di diverse 

pubblicazioni: 

gli Atti del convegno di studi La Prima Esposizione Provinciale Istriana di Capodistria. 

Trieste e l’Istria al tramonto dell’Austria-Ungheria, a cura di Kristjan Knez e Rino Cigui, 

“Acta historica adriatica” volume VII; 

gli Atti del convegno di studi I Gravisi. Ruolo, impegno e cultura di un casato 

capodistriano attraverso i secoli, a cura di Michele Grison, “Acta historica adriatica” volume 

VIII; 

il volume monografico Educare a governare. Il De ingenuis moribus di Pier Paolo 

Vergerio il Vecchio come chiave di lettura di una raccolta pedagogica umanistica, di 

Alessandra Favero, “Fonti e Studi per la storia dell‟Adriatico orientale”, volume VI; 

il volume L’agricoltura del Buiese. L’età veneziana e le trasformazioni ottocentesche, di 

Denis Visintin, “Fonti e Studi per la storia dell‟Adriatico orientale”, volume VII; 

il volume collettaneo Miscellanea di studi in onore di Antonio Miculian, a cura di Rino 

Cigui, Kristjan Knez e Chiara Vigini, che aprirà la collana “Fonti e Studi per la storia 

dell‟Adriatico orientale – Extra serie”. 

 

Si può dire che il 2018 sia stato un anno „preparatorio‟, i cui prodotti editoriali saranno 

consegnati alle stampe nel corso del 2019. 

 

Tra i progetti di ricerca è stato avviato quello relativo alle residenze e proprietà di 

campagna nelle podesterie di Pirano e di Umago in età veneziana, a cura di Marina Paoletić e 

Kristjan Knez. 

 

 

Iniziative e attività svolte nel 2018 

 

GENNAIO 

 

22 gennaio. Istituto Regionale per la Cultura Istriano-fiumano-dalmata, Trieste. Nell‟ambito 

dei Seminari organizzati dal Conservatorio di Storia medica e Sanitaria Alto adriatica di 

Trieste, Rino Cigui è intervenuto con la relazione Medici e medicina in Istria tra ’400 e ’500. 

La manifestazione è stata promossa dal Conservatorio di Storia medica e Sanitaria Alto 

adriatica di Trieste. 

 

 

FEBBRAIO 

 

1 febbraio. Casa Tartini, sede della Comunità degli Italiani di Pirano. Presentazione del 

volume di Joseph Lavallée Viaggio pittoresco e storico nell’Istria e nella Dalmazia. Redatto 

secondo l’itinerario di Louis-François Cassas (Firmin Didot, Paris 1812) nella versione 

italiana curata da Leo Lazzarotto (Libreria editrice internazionale “Italo Svevo”, Trieste 

2017). Sono intervenuti Kristjan Knez, Antonio Trampus (Università Ca‟ Foscari, Venezia), 

autore della prefazione, e Sergio Zorzon. 



La manifestazione è stata promossa dalla Comunità autogestita della nazionalità italiana di 

Pirano in collaborazione con la Comunità degli Italiani “Giuseppe Tartini” di Pirano, la 

Comunità degli Italiani “Santorio Santorio” di Capodistria e la Società di studi storici e 

geografici di Pirano. 

 

11 febbraio. Scuderie di Palazzo Moroni a Padova. In occasione del Giorno del Ricordo ha 

ospitato la mostra Istria, Fiume, Dalmazia curata da Guido Rumici, Kristjan Knez ha 

illustrato la storia dell‟Adriatico orientale dal Medioevo ai giorni nostri con particolare 

attenzione ai secoli XIX e XX. 

L‟iniziativa è stata promossa dall‟Associazione culturale χώρα (chóra) di Padova e dal 

Comitato di Padova dell‟Associazione Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia. 

 

 

MARZO 

 
6 marzo. Nella sede del Centro Italiano “Carlo Combi” a Capodistria si è tenuta la riunione 

ordinaria del Consiglio direttivo. 

 

17 marzo. A Strugnano presso la sede della Comunità locale si è svolta l‟Assemblea generale 

ordinaria dei soci. 

 

22 marzo. Comunità degli Italiani “Fulvio Tomizza”, Umago. Rino Cigui ha tenuto la 

conferenza Le confraternite umaghesi tra storia e fede. 

La manifestazione è stata promossa dalla Comunità degli Italiani “Fulvio Tomizza” di 

Umago. 

 

 

APRILE 

 

8 aprile. Casa a Tartini, Pirano. Nell‟ambito della presentazione del progetto tARTini: 

Turismo culturale all’insegna di Giuseppe Tartini, cofinanziato dal progetto Interreg V A 

Italia-Slovenia 2014-2020, Kristjan Knez ha parlato de L’eredità tartiniana a Pirano. La 

famiglia, la storia, il retaggio. 

La manifestazione è stata promossa dalla Comunità degli Italiani “Giuseppe Tartini”. 

 

14 aprile. Biblioteca civica (Gradska knjižnica) di Albona. Presentazione del volume di 

Marko Zottich, Il pensiero politico di Tomaso Luciani (Fonti e Studi per la storia 

dell‟Adriatico orientale, vol. V). 

Sono intervenuti Daniela Mohorović, presidente della Comunità degli Italiani di Albona, 

Kristjan Knez, presidente della Società di studi storici e geografici di Pirano; l‟opera è stata 

presentata da Gino Bandelli (Università degli Studi di Trieste), da Tullio Vorano (Comunità 

degli Italiani di Albona) e dall‟autore. 

La manifestazione è stata promossa in collaborazione con la Comunità degli Italiani di 
Albona, il Centro Italiano “Carlo Combi” di Capodistria e la Biblioteca civica (Gradska 

knjižnica) di Albona. 

20 aprile. Comunità degli Italiani “Fulvio Tomizza” di Umago. Convegno scientifico 

internazionale Il promontorio dell’Adriatico: Salvore e il suo territorio nell’età della 

Serenissima. La Società è stata rappresentata da Marina Paoletić che ha parlato delle 

Proprietà e residenze di campagna nel circondario di Salvore. Tra gli altri sodali sono 



intervenuti Rino Cigui con La malaria a Salvore dal medioevo ai tempi recenti e David Di 

Paoli Paulovich con Musica rituale a Salvore nell’eredità veneto-adriatica. 

La giornata di studio è stata promossa dalla Comunità degli Italiani di Salvore, dalla Città di 

Umago, dall‟Università Ca‟ Foscari di Venezia, dal Museo civico di Umago e 

dall‟Associazione “Batana salvorina” in collaborazione con la Comunità degli Italiani “Fulvio 

Tomizza” di Umago. 

 

22 aprile. Casa Tartini, sede della Comunità degli Italiani di Pirano. Inaugurazione della 

mostra In nome di Dio al servizio del popolo. Beato Francesco Bonifacio, curata da Mario 

Ravalico. Sono intervenuti Kristjan Knez e il curatore. 

La manifestazione è stata promossa dalla Comunità degli Italiani “Giuseppe Tartini” di Pirano 

in collaborazione con l‟Azione Cattolica di Trieste e l‟Istituto Regionale per la Cultura 

Istriano-fiumano-dalmata di Trieste. 
 
 

MAGGIO 

4 maggio. Associazione delle Comunità Istriane, Trieste. Rino Cigui ha presentato il volume 

Antonio Grossich (1849-1926). L’uomo e l’opera (Comunità degli Italiani di Pisino, 2017) di 

cui è autore. 

La manifestazione è stata promossa dall‟Associazione delle Comunità Istriane di Trieste. 

 

10 e 11 maggio. Sala del Consiglio di Palazzo Pretorio a Capodistria. Nell‟ambito del 

progetto La nobile famiglia dei nobili Grisoni si è svolto il convegno internazionale di studi 

La biblioteca Grisoni. Libri, cultura e circolazione del sapere a Capodistria e nell’alto 

Adriatico tra Sette e Ottocento. 

La Società di studi storici e geografici è stata rappresentata da Kristjan Knez che ha proposto 

la relazione Luci e ombre di una biblioteca capodistriana. I libri dei marchesi Gravisi e da 

Marina Paoletić che ha parlato di Francesco Grisoni e il progetto di Gabriel Le Terrier de 

Manetot per la maison de campagne di Daila: analisi e retroscena di un’opera irrealizzata. 

Tra gli altri sodali sono intervenuti Salvator Žitko con La formazione culturale di Francesco 

Grisoni, le sue affinità bibliofile e i modelli per la costituzione della sua biblioteca e Nives 

Zudič Antonič con L’eccezionale rilevanza dei testi letterari in lingua italiana del fondo 

librario Grisoni. 

Ideazione, coordinamento e realizzazione del convegno internazionale di studi: Centro 

Italiano di Promozione, Cultura, Formazione e Sviluppo “Carlo Combi” di Capodistria. 

Organizzatori: Centro Italiano di Promozione, Cultura, Formazione e Sviluppo “Carlo 

Combi”, Capodistria e Comunità degli Italiani “Santorio Santorio”, Capodistria. 

Partner del progetto La famiglia dei nobili Grisoni: 

Biblioteca Nazionale e Universitaria, Lubiana (Narodna in univerzitetna knjižnica, Ljubljana), 

Comunità degli Italiani “Santorio Santorio”, Capodistria, Centro Italiano di Promozione, 

Cultura, Formazione e Sviluppo “Carlo Combi”, Capodistria, Archivio regionale di 

Capodistria, Museo regionale di Capodistria e Comune città di Capodistria. 

 

22 maggio. Palazzo Modello, Fiume. Presentazione del volume di Marko Zottich, Il pensiero 

politico di Tomaso Luciani (Fonti e Studi per la storia dell‟Adriatico orientale, vol. V). Sono 

intervenuti Kristjan Knez e l‟autore, preceduti da un intervento musicale di Karla Sorčić della 

Scuola media superiore italiana di Fiume. 

La manifestazione è stata promossa dal Comitato di Fiume della Società “Dante Alighieri” in 

collaborazione con la Società di studi storici e geografici di Pirano. 



AGOSTO 

 

8 agosto. Sala conferenze della Chiesa di San Paolo, Cattaro. Nell‟ambito del convegno 

internazionale La Comunità Italiana del Montenegro nell’Adriatico Orientale tra memoria, 

identità e futuro europeo. La Società di studi storici e geografici è stata rappresentata da 

Kristjan Knez che è intervenuto con la relazione I legami tra l’Albania veneta (odierno 

litorale montenegrino) e l’Istria: il caso di Capodistria. 

La manifestazione è stata promossa dalla Comunità degli Italiani di Montenegro e 

dall‟Università Popolare di Trieste. In collaborazione con l‟Università Nicolò Cusano, 

l‟Università degli Studi di Trieste, il Comune di Cattaro (Kotor), il Centro di ricerche storiche 

di Rovigno e la Comunità degli Italiani “Giuseppe Tartini” di Pirano. 

 

 

SETTEMBRE 

 

1 settembre. Casa Tartini, sede della Comunità degli Italiani di Pirano. Presentazione del 

progetto La Grande Guerra: la coscienza della conoscenza, promosso dal Comune di San 

Pietro di Feletto (Treviso) e dalla locale Pro Loco, con lo scopo di recuperare e tramandare la 

memoria delle vicende storiche del territorio di Feletto durante il primo conflitto mondiale e 

inaugurazione della mostra delle opere incentrate sull‟argomento proposte da quattro artisti: 

Mauro Zanin (Italia), Jacqueline Seeber (Austria), Fulvia Zudič (Slovenia) e Korbely Istvàn 

(Ungheria). 

Sono intervenuti: Manuela Rojec, presidente della Comunità degli Italiani “Giuseppe Tartini”, 

Bruno Fonda, vicesindaco del Comune di Pirano, Maurizio Tremul, presidente dell‟Unione 

Italiana, Kristjan Knez, presidente della Società di studi storici e geografici, che ha proposto 

alcune riflessioni sul primo conflitto mondiale, Loris Dalto, sindaco del Comune di San Pietro 

di Feletto, e Arcangelo Marcon, vicepresidente della Pro Loco di San Pietro di Feletto. 

 

13 settembre. A Strugnano presso la sede della Comunità locale si è riunito il Consiglio 

direttivo della Società che ha vagliato e discusso le proposte per le iniziative da svolgere nel 

2019, nonché preso in considerazione le attività da svolgere entro la fine dell‟anno solare. 

 

29 settembre. Casa Tartini, sede della Comunità degli Italiani di Pirano. Presentazione del 

volume Tartini, Padova, l’Europa (Sillabe, Livorno 2018) di Sergio Durante, ordinario di 

Filologia musicale all‟Università di Padova. I contenuti sono stati illustrati da Kristjan Knez 

che ha conversato con l‟autore.  

La manifestazione è stata promossa dalla Comunità degli Italiani “Giuseppe Tartini” di Pirano 

nell‟ambito del progetto “tARTini: Turismo culturale all‟insegna di Giuseppe Tartini”, 

cofinanziato dal Programma Interreg  V A Italia-Slovenia 2014-2020. 

 

 

OTTOBRE 

 

4 ottobre. Casa Tartini, sede della Comunità degli Italiani di Pirano. Presentazione del volume 

Nel tardo Ottocento asburgico. Il lungo ministero del conte Taaffe e i suoi riflessi sul Litorale 

di Almerigo Apollonio (Istituto Regionale per la Cultura Istriano-fiumano-dalmata-Libreria 

Editrice Internazionale “Italo Svevo”, Trieste 2018). 

Dopo i saluti di Nadia Zigante, presidente della Comunità autogestita della nazionalità italiana 

di Pirano, e di Franco Degrassi, presidente dell‟Istituto Regionale per la Cultura Istriano-

fiumano-dalmata di Trieste, l‟opera è stata illustrata da Kristjan Knez.  



La serata dedicata al concittadino Almerigo Apollonio è proseguita con l‟inaugurazione di 

un‟esposizione in cui è stata condensata la sua attività storiografica, proposta sommariamente 

da Kristjan Knez. Nelle vetrine sono stati presentati i volumi monografici e a mo‟ d‟esempio 

alcuni degli innumerevoli contributi, saggi e articoli pubblicati dal 1992 ad oggi. Le 

riproduzioni fotografiche, invece, hanno documentato il coinvolgimento di Apollonio ad 

alcune delle iniziative piranesi (svolte non esclusivamente a Pirano) incentrate sullo studio 

della storia adriatica. 

La manifestazione è stata promossa dalla Società di studi storici e geografici, dalla Comunità 

autogestita della nazionalità italiana di Pirano e dalla Comunità degli Italiani “Giuseppe 

Tartini”, in collaborazione con l‟Istituto Regionale per la Cultura Istriano-fiumano-dalmata di 

Trieste e la Deputazione di storia patria per la Venezia Giulia di Trieste. 

 

19 ottobre. Casa Tartini, sede della Comunità degli Italiani di Pirano. Presentazione i due tomi 

degli Scritti minori di William Klinger (1972-2015), curati da Sandro Gherro e Fulvio Varljen 

(Centro Studi Sociali “Alberto Cavalletto”, Padova 2017), che raccolgono i contributi storici 

(saggi, note, discussioni) relativi ai movimenti nazionali tra Otto e Novecento, 

all‟autonomismo fiumano, ai profili biografici di alcuni dei protagonisti, alla guerra di 

liberazione nazionale sotto la guida di Tito e ai suoi apparati di sicurezza che permisero la 

presa del potere nel corso del secondo conflitto mondiale e al suo termine. 

Sono intervenuti Kristjan Knez, Sandro Gherro, che hanno ricordato l‟autore, i suoi interessi e 

la genesi dell‟iniziativa dopo l‟assassinio avvenuto a New York, nonché Raoul Pupo che ha 

illustrato i contenuti dell‟opera. 

La manifestazione è stata promossa dalla Società di studi storici e geografici di Pirano, dalla 

Comunità degli Italiani “Giuseppe Tartini” di Pirano e dal Circolo della Cultura e delle Arti di 

Trieste nell‟ambito del progetto Stati, Regioni: Democrazia. La Cultura di fronte ai grandi 

temi della partecipazione, al quale la Società ha aderito in qualità di partner progettuale. 

 

24 ottobre. Istituto Regionale per la Cultura Istriano-fiumano-dalmata, Trieste. Convegno 

Italiani dell’Adriatico orientale: un progetto per il futuro, curato da Ezio Giuricin. La Società 

è stata rappresentata da Kristjan Knez che ha presentato la relazione Storiografia adriatica. 

Percorsi unidirezionali, assenza di confronto, occasioni perdute, collaborazioni 

estemporanee. Quale futuro? 

La manifestazione è stata promossa dal Circolo di cultura istro-veneta “Istria” di Trieste. 

 

 

NOVEMBRE 

 

30 novembre. Biblioteca cittadina (Gradska knjižnica), Albona. Convegno internazionale di 

studi Tomaso Luciani (1818-1894). L’Istria, il Risorgimento, la politica, gli studi eruditi, 

promosso in occasione del bicentenario della nascita dell‟illustre istriano. 

Dopo l‟omaggio a Luciani nel camposanto di Albona Sono intervenuti: 

 

Fulvio Salimbeni (Università degli Studi di Udine) 

Fare gli italiani con la Storia Patria. La nuova storiografia italiana tra Unità e Grande 

Guerra 

 

Kristjan Knez (Società di studi storici e geografici, Pirano / Centro Italiano “Carlo Combi”, 

Capodistria) 

Tomaso Luciani a Venezia. L’attività all’Archivio ai Frari, la Giunta provinciale dell’Istria, 

l’interesse per le fonti storiche  



Franco Colombo (Circolo di Cultura istro-veneta “Istria”, Trieste) 

Gli Statuti di Albona e di Muggia nell’ambito del Patriarcato istriano del Trecento 

 

Gino Bandelli (Deputazione di storia patria per la Venezia Giulia, Trieste) 

Tomaso Luciani e la paletnologia istriana 

 

Antonio Cernecca (IIS Curie-Sraffa, Milano) 

Tomaso Luciani e Carlo Gregorutti tra epigrafia istriana e aquileiese 

 

Giovanni Radossi (Centro di ricerche storiche, Rovigno) 

Tomaso Luciani nelle pagine del carteggio con Pietro Kandler 

Il contributo è stato presentato da Rino Cigui. 

 

Almerigo Apollonio (Società di studi storici e geografici, Pirano) 

L’epoca di Tomaso Luciani. Considerazioni preliminari per uno studio dei ceti elitari 

municipali istriani in epoca risorgimentale, nel loro evolversi fino a divenire ‘classe politica’ 

dirigente del movimento nazionale italiano 

Il contributo è stato presentato da Kristjan Knez. 

 

Tullio Vorano (Comunità degli Italiani “Giuseppina Martinuzzi”, Albona) 

Il carteggio Tomaso Luciani-Giovanni Martinuzzi 

 

Marko Zottich (Pirano) 

Il ruolo degli Slavi in Istria secondo la visione di Tomaso Luciani 

 

Luca G. Manenti (Università degli Studi di Trieste) 

Irredentismo azzurro. Tomaso Luciani, l’Istria e il patriottismo filo-sabaudo 

 

È seguita la presentazione del volume di Tullio Vorano Frammenti di storia albonese nelle 

annotazioni di Tomaso Luciani / Fragmenti povijesti Labina u bilješkama Tomasa Lucianija, 

illustrato da Kristjan Knez e dall‟autore. 

 

L‟evento è stato ideato, coordinato e realizzato dalla Società di studi storici e geografici di 

Pirano e organizzato in collaborazione con la Comunità degli Italiani “Giuseppina 

Martinuzzi” di Albona, il Centro Italiano di Promozione, Cultura, Formazione e Sviluppo 

“Carlo Combi” di Capodistria e la Comunità autogestita della nazionalità italiana di Pirano. 

Con il patrocinio scientifico del Centro di ricerche storiche di Rovigno. 

 

 

DICEMBRE 

 

3 dicembre. Refettorio del convento dei frati minori conventuali di Pirano. Convegno 

internazionale di studi Carpaccio v Piranu / Carpaccio a Pirano dedicato al 500° 

anniversario della pala d‟altare di Carpaccio e al 700° anniversario della consacrazione della 

Chiesa di San Francesco. 

La Società è stata rappresentata da Kristjan Knez che ha presentato la relazione La questione 

della patria di Carpaccio. L’origine del pittore tra ipotesi, polemiche e discussioni 

storiografiche. 

L‟evento è stato coordinato dal Museo del mare “Sergej Mašera” di Pirano e coorganizzato in 

collaborazione con il Convento dei frati minori conventuali San Francesco d‟Assisi di Pirano, 



l‟Istituto per la tutela dei beni culturali della Slovenia, unità territoriale di Pirano, 

l‟Associazione “Amici dei Tesori di San Giorgio” di Pirano, la Comunità autogestita della 

nazionalità italiana di Pirano e la Comunità degli Italiani “Giuseppe Tartini” di Pirano. 

 

14 dicembre. Istituto Regionale per la Cultura Istriano-fiumano-dalmata, Trieste. Convegno di 

studi L’Istria tra la fine della dominazione asburgica e il Regno d’Italia. La Società è stata 

rappresentata da Kristjan Knez che ha presentato la relazione Tra autodecisioni, ‘redenzioni’, 

occupazioni e rivendicazioni (Adriatico orientale ottobre-dicembre 1918). Sono stati coinvolti 

anche i sodali David Di Paoli Paulovich che si è soffermato su Canti di popolo nella Grande 

guerra sul fronte orientale come mezzo di persuasione nazionale: dall’Istria alla Stiria e Rino 

Cigui che è intervenuto con la relazione Condizioni sanitarie e salute pubblica in Istria 

nell’immediato dopoguerra. 

L‟evento è stato promosso dall‟Associazione delle Comunità Istriane di Trieste. 

 

 

 

Il presidente 

Kristjan Knez 

 


